Delibera n. 009 del 28 febbraio 2002

OGGETTO:
Estensione al Consorzio per il Servizio di Vigilanza Forestale delle competenze per l’assunzione e ripartizione delle spese necessarie per la fornitura di beni e servizi ai custodi forestali ed al servizio di vigilanza forestale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che

- con delibere n. 3/A dd. 26.01.1977, n. 38 dd. 01.07.1977 rispettivamente dei consigli comunali di Storo e di Bondone e delibere n. 3 dd. 08.02.1977 e n. 3/B dd. 26.01.1977 rispettivamente dei Comitati ASUC di Darzo e di Storo, è stato costituito il “Consorzio per il servizio di vigilanza forestale di Storo e Bondone” ed approvato il relativo Statuto;

- la gestione del Consorzio è affidata all’assemblea consorziale composta da quattro membri di diritto (Sindaci dei Comuni di Storo e Bondone e Presidenti dei Comitati di Amministrazione delle AASSUUCC di Storo e Darzo) e da quattro membri elettivi (un membro per ogni Ente nominati rispettivamente dal Consiglio comunale o dal Comitato di Amministrazione delle AASSUUCC);

Considerato che ai sensi dell’articolo 10 dello statuto vigente “spetta al Comune di Storo capo consorzio effettuare i pagamenti delle spese consortili, ivi compresi gli emolumenti spettanti al personale ed ogni altro onere di competenza del Consorzio”;

Ritenuto necessario ed opportuno provvedere con apposito provvedimento ad estendere la portata delle spese che l’Assemblea può sostenere e ripartire, comprendendovi anche quelle necessarie per la fornitura di beni e servizi utili ai custodi ed al servizio di vigilanza forestale, secondo le decisioni che vorrà prendere l’assemblea e per essa i funzionari cui verrà affidata la gestione con atti programmatici di indirizzo o PEG (Piano Esecutivo di Gestione);

Concordato in particolare sull’opportunità di autorizzare l’acquisto od il noleggio di automezzi e di apparecchi cellulari da mettere a disposizione del personale dipendente preposto al servizio di vigilanza e custodia dei boschi e dei pascoli di competenza del Consorzio, accettando che poi vengano ripartiti i costi di acquisto, riparazione o manutenzione;

Dato atto che il presente provvedimento mira in generale a riconoscere la possibilità di effettuazione di spese assimilabili, stabilendo l’assunzione di spese a carico del bilancio di questo Ente, secondo le competenze stabilite negli articoli dello statuto consorziale vigente;

Sentito il dibattito;

Visto il TULLRROCC approvato con DPGR 27.02.1995, n. 4/L e s.m. e LR 23.10.1998, n. 10;

Visto lo Statuto comunale approvato con deliberazione consiliare n. 27 del 29 giugno 1994 e s.m.;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnico amministrativa espressi dal responsabile dell’istruttoria e di regolarità contabile espresso dal ragioniere, come prescritto dall’articolo 102 del TULLRROCC approvato con D.P.G.R. 27.02.1995 n. 4/L, come modificato dall’articolo 16 comma 16 della L.R. 23.10.1998 n. 10;

Ad unanimità di voti palesemente espressi per alzata di mano da tutti i componenti il Consiglio comunale presenti e votanti;

DELIBERA

1. Di estendere la portata delle spese che l’assemblea del Consorzio può sostenere e ripartire e il Comune di Storo quale capo consorzio può anticipare ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10 dello Statuto di costituzione del “Consorzio per il servizio di vigilanza forestale di Storo e Bondone”, ritenendovi comprese anche quelle relative alla fornitura ai custodi forestali o comunque utili al servizio dei beni e servizi per l’espletamento dei compiti di vigilanza e custodia dei boschi e pascoli di proprietà degli Enti consorziati, ai sensi dell’articolo 3 di Statuto e dell’articolo 2 della L.P. 16.08.1976, n. 23;

2. Di impegnarsi ad iscrivere fra le spese fisse e ricorrenti nel proprio bilancio previste per il servizio di vigilanza boschiva anche quelle inerenti il punto 1 della presente delibera, anche se non strettamente legate agli emolumenti per il personale, autorizzandone il riparto secondo statuto.

